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1	 Mario Rimoldi tra collezionismo e società

«Cortina ha un gran signore, e non dico per la quantità di quei fogli che misurano la normale comune ric‑
chezza; ma per il numero e la scelta delle opere d’arte», scriveva Lina Garavatti in un documento dattiloscrit‑
to del 1947 (1.5). Ci troviamo nella piena maturità del percorso collezionistico di Mario Rimoldi, la cui fama è 
ormai nota in tutta Italia. Una raccolta nata durante gli studi a Roma e sviluppata grazie ad alcune stimolanti 
frequentazioni che indirizzarono il suo gusto di collezionista. Anno dopo anno, Rimoldi riempì le pareti della 
sua agenzia turistica e le stanze dell’hotel di famiglia con le opere della collezione, cosicché potessero esse‑
re apprezzate da tutte le persone che frequentavano quei luoghi; dei luoghi che diventarono caratterizzanti 
dell’identità del collezionista. Infatti, Rimoldi amava intessere rapporti di amicizia e reciproca stima con gli 
artisti; ne sono testimonianza le dediche che appaiono nelle opere e i soggetti rappresentati. Spesso infatti 
chiedeva agli artisti di eseguire un suo ritratto, un ritratto della moglie Rosa Braun o dei paesaggi ampezzani 
a lui molto cari. Esemplificativa è la foto che lo ritrae assieme all’artista Claudio Trevi mentre realizza il calco 
per il ritratto in bronzo del collezionista (1.3 e 1.4).
Rimoldi negli anni superò la dimensione privata del collezionare e si impegnò sul fronte culturale e politico, 
organizzando numerose manifestazioni volte a rilanciare l’offerta turistica di quella che oggi è nota come la 
perla delle Dolomiti. Fu presidente di associazioni culturali, preside della Regia Scuola d’Arte di Cortina, pre‑
sidente del Circolo Artistico, del Premio Parigi e del Premio Ulisse. L’impegno politico di Rimoldi ebbe il suo 
apice nel 1951 quando venne eletto sindaco di Cortina, mandato che si concluse nel 1956 con le VII Olimpia‑
di Invernali. Una tappa fondamentale che gli valse l’onorificenza di Cavaliere dell’Ordine «al merito della Re‑
pubblica Italiana» (1.9), nonché l’onorificenza di Commendatore dell’Ordine Equestre di Sant’Agata, conferi‑
tagli dal Consiglio Grande e Generale della Serenissima Repubblica di San Marino, con decreto del 15 marzo 
1956, «in omaggio e a riconoscimento delle benemerenze acquisite nella organizzazione dei VII Giochi Olim‑
pici di Cortina» (1.10).
Nonostante i numerosi riconoscimenti, al termine dei giochi olimpici dovette lasciare la carica di sindaco, ri‑
tirandosi dalla vita pubblica di Cortina fino alla sua morte, avvenuta il 23 luglio 1972. Di quest’ultimo perio‑
do, infatti, nell’archivio rimangono pochissimi documenti a testimonianza del suo operato, mentre manten‑
ne però la carica di preside dell’Istituto d’Arte di Cortina fino al 1969. [S.B.]



1.1  Primo piano Mario Rimoldi. AR, Fondo Mario Rimoldi,  
Fotografie Mario Rimoldi, nr. 23



1.2  Ufficio Rimoldi (banco e scrivania, alle pareti i quadri appesi del collezionista). AR, Fondo Mario Rimoldi, Fotografie Mario Rimoldi, nr. 16



1.3  Claudio Trevi lavora al ritratto di Mario Rimoldi. AR, Fondo Mario Rimoldi, Fotografie Mario Rimoldi, nr. 90



1.4  Claudio Trevi, Ritratto di Mario Rimoldi. 1954. Scultura in bronzo, h 34,5 cm. R337



1.5  Lina Gravatti, Documento dattiloscritto. 1947.  
AR, Fondo Mario Rimoldi, b. Miscellanea, nr. 5

1.6  Firma e dedica di Lorenzo Scolari.  
AR, Fondo Mario Rimoldi, b. Libri d’oro, nr. 1, firma nr. 16



Credo che Mario Rimoldi 

resterà nella storia 

attraverso la sua 

intelligente raccolta  

e il suo mecenatismo raro 

nella nostra epoca.

Lorenzo Scolari



1.7  Silvio Branzi, «Mille opere d’arte 
nella cerchia delle Dolomiti». 1951. AR, Fondo 

Mario Rimoldi, b. Rassegna Stampa, nr. 52



1.8  Conferimento onorificenza Ordine 
al Merito della Repubblica Italiana. 
10 marzo 1952. AR, Fondo Mario Rimoldi, 
b. Documenti Mario Rimoldi, nr. 1



1.9  Diploma del conferimento 
dell’Ordine al Merito 

della Repubblica Italiana. 
AR, Fondo Mario Rimoldi, 

b. Documenti Mario Rimoldi, s.n.



1.10   Certificazione dell’onorificenza  
di Commendatore dell’Ordine Equestre  
di Sant’Agata, conferita dal Consiglio Grande  
e Generale della Serenissima Repubblica  
di San Marino. 17 settembre 1956. AR, Fondo 
Mario Rimoldi, b. Documenti Mario Rimoldi, nr. 10



1.11  Diploma dell’onorificenza di Commendatore dell’Ordine Equestre di Sant’Agata. 31 marzo 1956. AR, Fondo Mario Rimoldi, b. Documenti Mario Rimoldi, s.n.



2	 Frequentazioni artistiche e consessi ampezzani

A partire dagli anni Trenta del Novecento iniziarono ad animare la vita culturale e mondana di Cortina d’Am‑
pezzo numerosi intellettuali, artisti, scrittori, poeti e musicisti provenienti da tutta Italia. La maggior parte di 
essi gravitava attorno alla figura di Mario Rimoldi, il quale veniva descritto come il nodo centrale della cul‑
tura e della vita politica ampezzana in quel periodo. Oggi, grazie alla sua lungimiranza nel tenerne traccia, è 
possibile assaporare il clima che si respirava in quegli anni. Ne sono testimonianza una notevole quantità di 
lettere, cartoline, fotografie e articoli di giornale raccolti nel Fondo Mario Rimoldi, conservato presso l’Archi‑
vio delle Regole d’Ampezzo. In particolare, il brulicare delle frequentazioni di Rimoldi è efficacemente atte‑
stato da due Libri d’oro probabilmente appartenuti al suo ufficio d’affari. Al loro interno sono presenti firme, 
dediche, poesie, disegni dei visitatori della sua collezione (2.10‑20).
Rimoldi seppe impiegare al meglio l’agenzia turistica gestita assieme al fratello, il Garage Centrale, e l’Hotel 
Corona, di proprietà della sua famiglia. Fece diventare questi due luoghi i nuclei principali della vita pubblica 
del paese (2.2 e 2.3). Tra il materiale giunto alle Regole d’Ampezzo sono presenti anche numerose fotografie 
che ritraggono Rimoldi assieme ai suoi amici e visitatori (2.5). Non si tratta solo di scorci di vita ampezzana – 
davanti all’Hotel Corona, sotto il campanile della Basilica dei SS. Filippo e Giacomo, all’interno dell’Istituto 
d’Arte o all’inaugurazione di qualche personale al Circolo Artistico (2.1) –, ma rappresentano anche scene di 
visite veneziane (2.9). Altre invece immortalano il momento esatto in cui alcuni artisti, ad esempio Massimo 
Campigli e Claudio Trevi, stanno dando forma alle proprie creazioni, riproducendo le fattezze della famiglia 
Rimoldi-Braun tramandate nei ritratti della collezione. Una foto ritrae Campigli in un’aula dell’Istituto Stata‑
le d’Arte di Cortina, mentre dipinge il ritratto di Rosa Braun, moglie del collezionista (2.6). Filippo de Pisis, in‑
vece, dipinse una natura morta, Fiori, direttamente su un vassoio di legno dell’Hotel Corona durante uno dei 
suoi numerosi soggiorni (2.4). Nel corso della sua presidenza all’Istituto Statale d’Arte ricevette la visita del‑
la Regina Maria Josè, la cui presenza venne catturata in due foto che raffigurano la sovrana e il collezionista 
con gli alunni Carlo Gaspari Moroto e Silvio Menardi Menego (2.8). [S.B.]



2.1  Zoran Music, Mario Rimoldi, Rosa Braun e Vittorio Babuin davanti ai dipinti di Music. AR, Fondo Mario Rimoldi, b. Fotografie Mario Rimoldi, nr. 65



2.2  Vittorio Babuin, Giuseppe Cesetti e Mario Rimoldi sulla terrazza dell’Hotel Corona con la statua Orfeo di Dante Morozzi.  
AR, Fondo Mario Rimoldi, b. Fotografie Mario Rimoldi, nr. 83



2.3  Mario Rimoldi, Vittorio Babuin e Mario Sironi al bar dell’Hotel Corona. 1960. AR, Fondo Mario Rimoldi, b. Fotografie Mario Rimoldi, nr. 59



2.4  Filippo de Pisis, Fiori. 1930. Olio su vassoio 
di legno pressato, 58,5 × 43,5 × 5,5 cm, recto. R72



2.5   Giuseppe Cesetti, Mario Rimoldi e Vittorio Babuin 
in centro a Cortina. AR, Fondo Mario Rimoldi, 

b. Fotografie Mario Rimoldi, nr. 88



2.6  Mario Rimoldi, Massimo Campigli e Rosa Braun (davanti al ritratto di Rosa Braun). AR, Fondo Mario Rimoldi, b. Fotografie Mario Rimoldi, nr. 44



2.7  Massimo Campigli, Ritratto di Rosa Braun. 1955. 
Olio su tela, 100 × 70 cm, recto e verso. R35



2.8  Mario Rimoldi e Maria José in visita alla Scuola d’Arte. 1942. AR, Fondo Mario Rimoldi, b. Fotografie Mario Rimoldi, nr. 102



2.9  Mario Rimoldi, Rosa Braun, Giorgio de Chirico, non id., Zoran Music, Vittorio Babuin in Piazza San Marco.  
AR, Fondo Mario Rimoldi, b. Fotografie Mario Rimoldi, nr. 120



2.10  Firme di Giovanni Comisso e Giulio Carlo Argan. 
AR, Fondo Mario Rimoldi, b. Libri d’oro, nr. 1, firma nrr. 3 e 4

Giulio Carlo Argan

del Ministero 

dell’Educazione Naz. 

Direz. delle arti 

12.IV.40.XVIII



2.11  Firma di Giorgio Zamberlan. 
AR, Fondo Mario Rimoldi, b. Libri d’oro, nr. 1, firma nr. 12

2.12  Firme e dedica di Massimo Campigli e moglie. 
AR, Fondo Mario Rimoldi, b. Libri d’oro, nr. 1, firma nrr. 40 e 41



Al grande amico del caro 

amico de Pisis 

Cordialmente
Campigli

Giuditta Campigli



Spendendo un po’ di soldi 

perché il clima si scaldi, 

i quadri di Rimoldi son 

baldi, caldi e saldi.

Cesare Brandi



2.13  Firma e dedica 
di Cesare Brandi. AR, Fondo 
Mario Rimoldi, b. Libri d’oro, 
nr. 1, firma nr. 47



2.14  Firme e dedica di Leone Minassian e Guido Cadorin. AR, Fondo Mario Rimoldi, b. Libri d’oro, nr. 1, firma nrr. 70 e 73



Sono felice per questo più approfondito incontro e per il pomeriggio così lietamente trascorso che 
mi ha consentito di confermare con la conoscenza dell’uomo Rimoldi la spiegazione del segreto per 
cui la sua singolarissima raccolta di opere d’arte è quello che è. E cioè una collezione che fa 
balzare agli occhi il suo alto livello e la sua qualità. Un assieme che non conosce preclusioni 
di tendenze ed è perciò ricca, varia, vitalissima. Anziché essere limitata ad una sola concezione 
dell’arte che se anche diventasse una particolare inclinazione nel raccoglitore accuserebbe 
inevitabilmentee i suoi limiti. Mi pare che Rimoldi abbia adottato nelle sue oculatissime scelte 
l’eterna massima di Gauguin: «L’interpretazione artistica non ha altri limiti se non le leggi 
dell’armonia».
Per di più questo instancabile animatore della vita spirituale, oltreché del benessere di Cortina, 
non disarma e continua a condurre la sua battaglia a favore delle autentiche espressioni d’arte. 
Così ospitale con le personalità celebri come con i giovani che si vanno facendo le ossa e che 
sentono in lui un raro sostegno. E come ciò non bastasse, è estremamente simpatico! 

Leone Minassian



Caro Mario, la tua costanza è eroica ed è stata già in 

parte premiata, ma verrà il giorno in cui Cortina sarà 

famosa non solo per le Dolomiti, ma per la tua opera 

viva e squillante in favore dell’arte.

Tuo Giovanni Comisso

A Mario Rimoldi, lieto di aver ammirato la sua splendida 

collezione. 

Eugenio Montale



2.15  Firme e dediche di Giovanni Comisso ed Eugenio Montale. AR, Fondo Mario Rimoldi, b. Libri d’oro, nr. 1, firma nrr. 124 e 125



2.16  Firme e dediche di Carlo Cardazzo 
e Gianni Dova. AR, Fondo Mario Rimoldi, 

b. Libri d’oro, nr. 1, firma nrr. 142 e 143



Molti Rimoldi in Italia 

il problema sarebbe risolto. 

Carlo Cardazzo

Ancora insieme a Rimoldi a 

parlare di pittura… e cene. 

Gianni Dova



A Mario Rimoldi

con affetto all’uomo

con molta stima per l’opera tenace per l’arte.

Una collezione che è documento contemporaneo. 

Claudio Trevi

A Mario Rimoldi con molta ammirazione per la sua opera 

in favore dell’arte moderna. 

Milena Milani



2.17  Firme e dediche di Claudio Trevi e Milena Milani. AR, Fondo Mario Rimoldi, b. Libri d’oro, nr. 1, firma nrr. 171 e 173



2.18  Firma e dedica di Fortunato Depero. AR, Fondo Mario Rimoldi, b. Libri d’oro, nr. 1, firma nr. 191



Sedendo al “Corona” non solo si nutre gradevolmente il 

corpo - ma si nutre anche lo spirito - perché le pareti 

sono ricche d’arte parlante. È un nuovo museo vivo e 

geniale che Rimoldi ha saputo ideare per far penetrare 

e godere infallibilmente ed a goccia a goccia l’arte 

moderna. 

F. Depero



Rimoldi ha saputo raccogliere 

come pochi, in virtù della sua 

intelligenza, una grande raccolta 

d’Arte moderna, e appunto per 

questo Egli ha contribuito a 

risvegliare negli altri uomini, 

l’avvicinamento e l’interesse per 

il lavoro degli artisti. 

Aldo Borgonzoni



2.19  Firma e dedica di Aldo Borgonzoni. AR, Fondo Mario Rimoldi, b. Libri d’oro, nr. 1, firma nr. 206



2.20  Firma e dedica di Dino Buzzati. AR, Fondo Mario Rimoldi, b. Libri d’oro, nr. 1, firma nr. 175



3	 Corrispondenze con artisti del Novecento italiano

Tra i documenti conservati nel Fondo Mario Rimoldi, una delle serie più corpose è quella dei carteggi. Si con‑
tano settanta unità archivistiche, tra cui sono conservate lettere manoscritte e dattiloscritte, cartoline, te‑
legrammi e biglietti da visita, i quali coprono un arco temporale che va dal 1932 al 1982. Questi documenti, 
donati alle Regole d’Ampezzo da Rosa Braun, consentono di ricostruire e comprendere in modo approfondi‑
to i legami che univano Mario Rimoldi agli artisti e alle opere della collezione. Emerge così un rapporto spes‑
so intimo e sempre cordiale tra il collezionista e molti dei maggiori artisti italiani del Novecento. Rimoldi fu 
il loro punto di riferimento a Cortina durante i soggiorni vacanzieri nelle Dolomiti, ma il fitto carteggio dimo‑
stra come coltivassero il rapporto col collezionista anche durante il resto dell’anno. Si tratta di testimonianze 
che lasciano trasparire l’affetto e la gratitudine degli artisti, nonché a volte il rammarico – espresso con tatto 
e cortesia – dovuto a mancate risposte. Queste corrispondenze rivelano come Rimoldi e gli artisti a lui vici‑
ni fossero soliti intrattenere rapporti squisitamente artistici e di reciproco stimolo attraverso l’invito a inau‑
gurazioni – ora a Cortina, ora a Venezia oppure a Roma (3.2) – e l’invio di questo o quel catalogo di mostre.
L’artista prediletto da Rimoldi fu senza dubbio Filippo de Pisis (3.6), di cui sono conservate una trentina di 
lettere i cui toni diventarono nel tempo sempre più confidenziali. In una lettera del 1940 Rimoldi augurava 
buona fortuna all’amico Pipo per il suo trasferimento a Roma (3.5). Oltre al denso carteggio con de Pisis, in 
archivio rimane testimonianza di numerosi scambi epistolari con i maggiori artisti della scena nazionale, a 
dimostrazione che Rimoldi non era soltanto un acquirente d’opere, bensì voleva intessere rapporti perso‑
nali con i maestri della sua collezione. Proprio per il tramite di de Pisis, Rimoldi fece la conoscenza di Gior‑
gio de Chirico e ne acquistò svariate opere (3.3 e 3.4). Il 20 febbraio 1952, Fortunato Depero scrisse a Rimoldi 
per dimostrargli gratitudine per l’acquisto dell’opera Nucleo Emotivo del 1946 (3.8), ancora oggi conservata 
presso il Museo d’Arte Moderna e Contemporanea Mario Rimoldi. In seguito, Mario Sironi iniziò a frequenta‑
re Cortina per curare la sua malattia alle ossa. Nonostante la corrispondenza tra i due non sia molto consi‑
stente (3.9), è sufficiente per comprendere il legame di stima e amicizia che li univa. Rimoldi allestì infatti per 
l’amico Sironi uno studio presso la sede dell’Istituto d’Arte dove l’artista si rifugiò per sfogare il dolore per la 
morte della figlia Rossana. Di quel periodo sono conservate numerose foto, tra cui quella che ritrae l’artista 
assieme a Rosa Braun al lago di Misurina (3.10). [S.B.]



Venezia 11 agosto 1967

Caro Commendatore Rimoldi,

Sono lieto di inviare a Lei per primo la pubblicazione sul Gazzettino di Venezia dell’articolo di 
J. Bouret, di cui Le accludo anche l’originale, a conclusione della mia mostra antologica.

Lei è stato il primo tra i grandi collezionisti ad acquistare e valorizzare la mia opera ed è 
perciò giusto che io di ciò le renda testimonianza. 

Se Lei verrà a Venezia per vedere i vedutisti, che sono straordinari, sarei lieto di incontrarla e 
farle vedere il mio nuovo studio a San Bastian (San Sebastiano) che è proprio di fronte alla casa 
che feci acquistare al caro amico de Pisis. 

Mi abbia, con i più cari saluti

Suo […] Cadorin



3.1  Ringraziamenti per l’acquisto 
delle opere di Guido Cadorin. 
11 agosto 1967. AR, Fondo Mario Rimoldi, 
b. Carteggio, nr. 53



3.2  Da sinistra: Mario Rimoldi, Zoran Music, Rosa Braun e Guido Cadorin a Venezia. AR, Fondo Mario Rimoldi, b. Fotografie Mario Rimoldi, nr. 68



3.3  Al centro Mario Rimoldi e Giorgio de Chirico, mostra di Giorgio de Chirico all’Hotel Girardi. AR, Fondo Mario Rimoldi, b. Fotografie Mario Rimoldi, nr. 60



3.4  Saluti di Giorgio de Chirico da Firenze. 26 luglio 1940. AR, Fondo Mario Rimoldi, b. Carteggio, nr. 25



Mario Rimoldi
Autoturismo
Cortina d’Ampezzo

26 luglio 1940

Da S. Margherita in Montici! Nella città del fiore e del leone a pranzo con de Chirico: parliamo 
tanto di te e della tua collezione ai miei saluti unisce i suoi… Gizeta

Cordiali saluti

G. de Chirico



Al Signor
Prof. Filippo de Pisis,
Hotel Chiara,
Roma.

Cortina d’Ampezzo, li 29/11‑939/XVIII°

Caro Pipo,

Ti invio il mio più cordiale ringraziamento per la cartolina inviatami da Milano e per questa 
ultima inviatami da Roma [datata 26 XI 39-XVIII, ndr].

Da questo devo ritenere che tutto vada per la meglio. Che la tua arte anche da noi in Italia si 
faccia da momento in momento sempre più strada e che infine la nobiltà degli spiriti eletti ti sia 
ragione di buone soddisfazioni.

Questo lo devo arguire dal proseguimento del tuo viaggio fatto da Vicenza a Milano e da qui a Roma. 
Roma, deve essere una buona fonte di vendite perché oltre che ad essere delle persone molto ricche, 
dovrebbe emergere più facilmente anche le persone che hanno buon fiuto artistico. Ti auguro qui 
come altrove buoni affari e miglior fortuna.

[A penna, ndr] Abbiti un abbraccio affettuoso e saluti anche da parte di mio fratello e Signorina 
Apollonio. Mi potresti procurare per esempio a buone condizioni; uno Spadini e Signorini e Mancini.

Leger l’ho trovato.



3.5  Mario Rimoldi augura buona fortuna a Filippo de Pisis per il suo trasferimento a Roma. 29 novembre 1939. 
AR, Fondo Mario Rimoldi, b. Carteggio, nr. 20



3.6  Filippo de Pisis e Mario Rimoldi in via C. Battisti  
a Cortina. AR, Fondo Mario Rimoldi, 

b. Fotografie Mario Rimoldi, nr. 34



3.7  Fortunato Depero, Nucleo Emotivo. 1946. Olio su tavola, 
55 × 85 cm, recto e verso. R153



3.8a  Ringraziamento 
di Fortunato Depero per l’acquisto 

del quadro Capogiro [Nucleo Emotivo] 
e riferimenti alla storia dell’opera. 
20 febbraio 1952. AR, Fondo Mario 

Rimoldi, b. Carteggio, nr. 48



Rovereto 20 febbraio 1952

Gentilissimo ed Illustre Signor Rimoldi,

questa mia per comunicarLe anche per iscritto la mia letizia per il suo cortese acquisto. Sincera 
e commossa letizia di figurare nella sua grande collezione con una delle mie tipiche espressioni 
pittoriche recenti.

Grazie di tutto cuore Signor Rimoldi, grande amico degli Artisti. La nostra lotta è purtroppo 
continua, il nostro cammino è durissimo e cosparso di sempre impreviste ostilità. Ma ogni tanto 
Iddio ci premia con felici incontri e ci ricambia di preziosi doni e rare, ambite ricompense che la 
mediocrità e l’umanità negativa ignora. Il dipinto “Capogiro” eseguito nel 1947, alla vigilia della 
mia IIa partenza per l’America è stato esposto per la prima volta a New York, alla “New School for 
Social Research” importante ed immenso Istituto Internazionale alla dodicesima strada; [testo prosegue]



quindi fu esposto a Rovereto al mio ritorno, alla mia 88ma mostra del 1951, nella scorsa Estate. Poi 
fu esposto in seno alla Nona Triennale di Milano assieme ad altre cinquanta opere nel Settembre-
ottobre scorso, in una mia personale ordinata dalla galleria del Milione. Proseguì poi alla mostra 
Nazionale Futurista di Bologna, da me inaugurata per finalmente giungere a Cortina, raggiungendo 
una felice altitudine ed ancor più felice collocazione, dove mi auguro possa godere durevole luce.

L’artista ama le proprie opere come autentici figli e quindi il loro distacco è sempre sensibile e 
la loro destinazione più che mai apprezzata.

Molti, molti ossequi dal suo nuovo e devoto amico

Fortunato Depero

*NB Distinti ossequi alla Signora Mecenati.

Allego cataloghetto della Mostra a New York (“Capogiro” è il nr. 15 con il titolo “After a few 
drings”) ed allego testé uscito articolo su “Alto Adige”.

[In allegato depliant con una semplice descrizione di Depero per la sua mostra alla New School for Social Research (Marzo 
1‑20) con scritto: «A Rimoldi devotamente, F. Depero», ndr]



3.8b



3.9a  Mario Sironi scrive dopo il rientro 
a Milano rimpiangendo il precedente soggiorno 

a Cortina. Marzo 1950. AR, Fondo Mario Rimoldi, 
b. Carteggio, nr. 47



III 50 

Caro Rimoldi, 

tornando giù a Milano mi è venuta addosso una valanga 

di lavoro e di occupazioni. Questo le spieghi il mio 

silenzio! La Sua Gentile Cartolina mi fa tornare vivo il 

ricordo di Cortina ed è di tutto cuore che Le invio una 

riga di risposta e di cordiali saluti. Quanto rimpiango 

i giorni di calma [testo prosegue]



felice della bella Cortina! Quanto ripenso a tante ore 

di pace, di sole, di sogni! Quanto vorrei tornare fra 

le vette e i boschi dimenticando la babele malvagia 

e scempia dove passo il tempo e la vita! Purtroppo la 

mia salute lascia molto a desiderare per le violente 

sofferenze di questa gamba impazzita. Vorrei scrivere a 

tutti, ma come fare? Prego Lei, caro Rimoldi di volermi 

interpretare [testo prosegue]



3.9b



3.9c



presso Suo Fratello e la Sua famiglia, presso amici 

tutti. Io lavoro molto, zoppicando, e non posso 

muovermi, ma se avrò qualche giorno di vacanza verrò a 

Cortina per rivivere le ore passate e già lontane. In 

questa attesa che è intensa pertanto invio a Lei, ai 

suoi e all’indimenticata Cortina i più fervidi saluti 

nella speranza che ricordiate l’amico forse strano ma 

sincero e semplice e, nel cuore, trasparente.

Suo Mario Sironi



3.10  Rosa Braun e Mario Sironi a Misurina. AR, Fondo Mario Rimoldi, b. Fotografie Mario Rimoldi, nr. 51



3.11  Da sinistra: Vittorio Babuin, Mario Rimoldi, Fortunato Bellonzi, Fiorenzo Tomea, Mario Sironi, non id., prof. Antonio Allaria, non id. 
AR, Fondo Mario Rimoldi, b. Fotografie Mario Rimoldi, nr. 117



Milano 23‑1-1947

Egr. Sig. Rimoldi

La ringrazio molto per aver tenuto presente anche il mio nome in questo bel panorama dell’Arte 
moderna Italiana.

Ho visto su molti giornali e riviste articoli critici e generici di questa bella iniziativa di 
Cortina dove in verità mancava un indirizzo di questo genere fra i nostri monti.

Non so se mi sarà possibile venire a Cortina prima della chiusura in ogni modo sarei lieto di 
visitare la sua bella raccolta.

Le sarei grato ancora se mi potesse far mandare un catalogo contro assegno.

Molti devoti e cordiali saluti

Suo Fiorenzo Tomea
Viale Beatrice d’Este 17 [Aggiunta postuma, ndr]



3.12  Ringraziamento 
di Fiorenzo Tomea per la presenza 
delle sue opere nell’esposizione 
sull’arte moderna italiana. 
23 gennaio 1947. AR, Fondo Mario 
Rimoldi, b. Carteggio, nr. 43





4	 Filippo de Pisis a Cortina d’Ampezzo

Passeggiando per la conca ampezzana, tra gli anni Trenta e Quaranta del Novecento, qualcuno avrebbe potu‑
to scorgere – perso a osservare una nuvola, a carezzare un fiore, a rivolgere un saluto cordiale a un passante 
oppure a sostare con gli amici per un caffè – un curioso personaggio vestito come un ‘uomo di mare’, che si 
rallegrava nel vagabondare tra prati, boschi e sentieri con un pappagallo sulle spalle: Luigi Filippo Tibertelli 
de Pisis. Egli non fu solo uno dei primi artisti a entrare in contatto, tra il 1929 e il 1930, con Mario Rimoldi, il 
quale fece dei lavori dell’artista un elemento immancabile della propria collezione che giunse a contarne ben 
300 entro il 1956, bensì svolse anche un ruolo fondamentale nella formazione estetica del collezionista, in‑
dirizzandolo verso l’arte contemporanea. A dimostrazione del loro intenso rapporto professionale, oltre che 
del legame affettivo e di stima reciproca, si può esibire la loro ricca corrispondenza che costituisce la parte 
più consistente del carteggio nel lascito di Rimoldi: irreprensibili erano le lettere dattiloscritte del collezio‑
nista (4.10), alle quali l’amico artista rispondeva con biglietti e cartoline ricoperti da una grafia libera e infor‑
me, istintiva e tempestiva, rapida e vibrante come la sua pittura (4.1).
Filippo de Pisis fu un uomo assai discusso e sfaccettato: artista omosessuale amante della botanica, oltre che 
scrittore e poeta, lo si annovera tra i cinque artisti amici per eccellenza di Mario Rimoldi. Il seguente percorso 
mira a esplorare l’artista che prima di tutti contribuì a plasmare il Rimoldi collezionista. Riunendo materia‑
li di diversa estrazione si è cercato di restituire la vicenda umana di de Pisis nella sua complessità ed essen‑
za, evidenziando il legame quasi osmotico con il paesaggio ampezzano. Le fotografie che lo ritraggono resti‑
tuiscono un personaggio dai gentili e bonari occhi scuri, con un sorriso aperto e buono, fiero e sereno nella 
sua amata Cortina, mentre guarda con affetto l’inseparabile amico pappagallo Cocò (4.5). In alcune pagine 
di giornale il commerciante d’arte e amico Giorgio Zamberlan lo ricorda con affetto, mentre intento a predi‑
sporre i fiori per le sue nature morte rivolgeva all’animale parole affettuose o lo invitava a dare un bacetto 
di arrivederci al gallerista al termine di ogni visita settimanale (4.9). In questi documenti si intravede un uo‑
mo estroso e geniale, dallo spirito inquieto e dalla nobiltà di carattere, come viene descritto e ricordato da 
Andrea Pais (4.2), ma anche dolce e delicato, come emerge dalle cartoline inviate all’amico Rimoldi e dalle 
sue poesie (4.16), amante del Cadore e della vallata ampezzana: un ‘pellegrinaggio d’amore’, infatti, fu quel‑
lo che conduceva il pittore ferrarese a soggiornare a intermittenza in quel paese di montagna, a suo parere 
mentalmente troppo chiuso, ciononostante capace di suscitargli sentimenti di rinascita interiore e artistica, 
trasmettendogli quelle sensazioni di serenità e delizia, libertà e fanciullezza che non ritrovò in nessun altro 
dei suoi soggiorni in Italia e in Europa (4.13). [A.L.]



Sig. Mario Rimoldi
Garage Centrale
Cortina

Oggi 15/1/40

Caro ricordo!

De Pisis è come una farfalla, una vanessa, bisogna acchiapparlo con la rete. Ora è un libero 
prigioniero di S. Remo nel mio eremo, e di fiore in fiore, coglie le bellezze supreme della riviera 
e fermandola sulle tele. Ciao Gizeta [scrittura di de Chirico, ndr]

F. de Pisis



4.1  Cartolina di Filippo de Pisis e Giorgio de Chirico a Mario Rimoldi». 15 gennaio 1940.  
AR, Fondo Mario Rimoldi, b. Carteggio, nr. 22



4.2  Andrea Pais, «De Pisis sulle montagne». 1939. 
AR, Fondo Mario Rimoldi, b. Rassegna Stampa, nr. 3



4.3  Filippo de Pisis a Cortina (sullo sfondo il Becco di Mezzodì).  
AR, Fondo Mario Rimoldi, b. Fotografie Mario Rimoldi, nr. 31

4.4  Filippo de Pisis a Cortina (porta con la scritta de Pisis). 
AR, Fondo Mario Rimoldi, b. Fotografie Mario Rimoldi, nr. 37



4.5  Filippo de Pisis a Cortina con Cocò (sullo sfondo il Pomagagnon). AR, Fondo Mario Rimoldi, b. Fotografie Mario Rimoldi, nr. 32



4.6  Filippo de Pisis, Cantiere a Cortina. 1937. 
Olio su tela, 91 × 69 cm, recto e verso. R75



4.7  Filippo de Pisis a Cortina mentre lavora al dipinto Cortina. AR, Fondo Mario Rimoldi, b. Fotografie Mario Rimoldi, nr. 33



4.8  Filippo de Pisis, Cortina. 1939. 
Olio su tela, 70 × 42 cm, recto e verso. R87



4.9  Giorgio Zamberlan, «Un mercante 
d’arte racconta come de Pisis dipingeva». 

s.d. AR, Fondo Mario Rimoldi, 
b. Rassegna Stampa, nr. 39



4.10  Mario Rimoldi comunica a Filippo  
de Pisis (chiamato affettuosamente Pippo)  
che al momento possiede 150 sue opere.  
7 agosto 1940. AR, Fondo Mario Rimoldi,  
b. Carteggio, nr. 26



4.11  Vittorio Babuin e Mario Rimoldi (Natura Morta di Filippo de Pisis – Prima Mostra del Collezionista).  
AR, Fondo Mario Rimoldi, b. Fotografie Mario Rimoldi, nr. 110



4.12  Filippo de Pisis, Natura Morta. 1937. Olio su tela, 45 × 72 cm, recto. R90



4.13  Lettera di Filippo de Pisis a Mario Rimoldi. 11 settembre 1939. Fondo Mario Rimoldi, b. Carteggio, nr. 15



Hotel Cavaletto, 11.IX.39

Omaggi a Tuo fratello! [scritto rovesciato sotto la data, ndr]

Caro, scusa il mio silenzio, ma questa ‘adorabile’ cittadina mi á preso col suo charme e ó 
continuato a lavorare con la bella lena dei primi giorni di Cortina. Ora la rimpiango e soprattutto 
la buona aria fresca! Qui una settimana fa si moriva dal caldo: e poi spesso vi è un afa che 
voialtri beati abitatori delle Dolomiti non conoscete. Ieri sera la padrona dell’albergo (ó una 
bellissima camera!) mi á mostrato il Corriere con l’annuncio del premio dato alla “Chiesa di 
Cortina” è ridicolo pensare che il 1° premio è stato dato a un pittore buono sì, ma che, tu lo sai 
bene non á nulla a che fare con il grosso e graaaande Pippo e Piovene, critico, intelligente, lo 
fa ben sentire fra le righe del suo articolo e cita prima fra tutti il tuo quadro. Perché non mi 
scrivi?? Hai dimenticato il tuo pittore?

Qui tutti mi fanno gran festa e la campagna dei dintorni è bellissima. Io però partirò alla fine 
del mese per Parigi. Cose gentili alla sig. Apollonio ho qui il suo vasetto con dei bei fiori.

Spero farai una scappata. Ho fatto una tela “Piazza delle erbe” con il mercato che è certo una 
delle mie più patetiche e delicate. Manda “Fiori d’Alpe” alla Gazzetta del Popolo e il disegno 
meglio forse il grande al “Meridiano di Roma”, via Frattina 28.

Una affettuosa stretta di mano, dal tuo Pisis che stamane non sa scrivere.

Vorresti comprare un piccolo Oppi? (Ubaldo) [in verticale a sinistra sul recto, ndr]

Saluti al caro Ernesto [in verticale a sinistra sul verso, ndr]



4.14  Giuseppe Zanini, «Ricordo 
di de Pisis a Cortina». 1956. 

AR, Fondo Mario Rimoldi, 
b. Rassegna Stampa, nr. 70



4.15  Filippo de Pisis, Chiesa di Cortina. 1937. 
Olio su tela, 90,8 × 68,8 cm, recto e verso. R73



4.16a  Filippo de Pisis, Fiore d’Alpe. 1939. 
AR, Fondo Mario Rimoldi, b. Miscellanea, nr. 2



In una valle umida e segreta,

le stelline candide di una stellaria

mi àn sorriso con grazia delicata;

dai cigli l’epilòbio purpureo

(vesti di protonotari e vescovi ausiliari)

rizza le sue pannocchie acute

fra le foglie lanceolate:

l’ìnula, l’àrnica, il soffione

la pimpinella, le molte crocifere,

intonano la sinfonia dei gialli

su per prati e pendii.

Viola scuro e appena lilla

Le campanule già annunziano

l’azzurro immacolato

del miosotis, della centaurea

della genziana ciliata delle vette e dei greti.

L’achillea bianca o appena rosa,

coi suoi fitti mazzetti,

mi fa pensare a vecchie trine

appena impolverate.

Il gallium gentil fantasia

nebbia di gigli, come punti

il petasites viola delle glauche folie pubescenti

lungo le nere strade, a sera,

dopo la pioggia, mi danno



il benvenuto: “Sanin, sanin, pitor”.

Nella memoria, e nell’incanto

della pura luce, fiori montani

tenere essenze vegetali, cari mi siete,

ma un vel di mestizia

non si disgiunge da voi,

come da materna carezza

per sempre perduta.

Quante volte, o madre

ci fermammo a contemplare

uno di questi fiori,

e il nome ti ripetevo, in latino,

quante volte un gran mazzo

dinnanzi a te posavo,

curva all’opra

o, inquieta, sulla porta ad attendermi.

Fiori, alla vostra purezza

(colore, forme, paradisi di grazia)

come in anelito, si volge

il mio spirito stanco.

in uno slancio v’offre

a la memoria di un tempo felice

Sì sì per queste strade ritornare,

le dolci sere,

con un gran mazzo in grembo

come un innamorato o un fanciullo



4.16b



4.16c



ma senza meta ormai,

e voi dai cigli e voi dai prati verdi

appena a mormorarmi

Sanin, sanin da po’.

Filippo de Pisis



Al caro Rimoldi, al caro 

de Pisis, a Cortina, 

grazie per la gioia  

dei miei occhi. 

novembre 1942

Alfonso Gatti



4.17  Dedica di Alfonso Gatti. AR,  
Fondo Mario Rimoldi, b. Libri d’oro, nr. 1,  
firma nr. 85





5	 Le attività espositive di un collezionista

Nel 1940, mentre l’Italia si trovava a fare i conti con l’inizio del fervore bellico, le opere d’arte costituivano 
ancora un mezzo per ricordare come gli uomini fossero capaci di creare bellezza, oltre che distruzione. Fu in 
questo contesto che la collezione di Mario Rimoldi, dopo quasi due decenni di ricerca e acquisizioni, raggiun‑
se una notevole espansione. Le opere erano però ancora senza una sede e venivano quindi sistemate nell’uf‑
ficio di Rimoldi (5.13) e all’interno dell’Hotel Corona. L’eccentrica pinacoteca attirava l’attenzione dei visi‑
tatori di passaggio in paese, spargendo la voce fino a raggiungere l’attenzione del ministro dell’Educazione 
Nazionale Giuseppe Bottai.
L’ampliarsi della collezione generò in Rimoldi il desiderio di renderla accessibile a tutti, per elevare il suo ama‑
to paese, già ambita meta sciistica, a luogo di cultura. Ideò così la Mostra del Collezionista, inaugurata il 31 di‑
cembre 1940 presso la grande sala della Magnifica Comunità d’Ampezzo. L’esposizione comprendeva 83 ope‑
re di pittori ascrivibili a diversi movimenti artistici del contemporaneo in Italia. I giornali la celebrarono come 
una delle migliori esposizioni del tempo, elogiando «l’intelligente e sicuro gusto» del «modesto e silenzioso 
raccoglitore d’arte» (5.1). La mostra venne poi riproposta nel marzo 1941 presso la Galleria del Corso di Trie‑
ste e venne acclamata con un entusiasmo pari a quello suscitato a Cortina (5.4).
Tornò forte in Rimoldi il desiderio di organizzare un’altra esposizione, da inserirsi nel disegno di «azione per 
l’arte» del ministro Bottai. Così, il 10 agosto 1941 fu inaugurata, sempre a Cortina, la Mostra delle Collezioni 
d’Arte Contemporanea. All’evento parteciparono una ventina di collezionisti con una selezione di 526 opere 
di 76 artisti italiani. Convinto sostenitore dell’accessibilità della cultura, che mai intese come patrimonio eli‑
tario, il collezionista ampezzano fu uno dei promotori del Premio Cortina-Ulisse, rivolto a un’opera di divul‑
gazione scientifica. Altro importante riconoscimento legato all’impegno di Rimoldi fu il Premio Parigi, da de‑
stinare alla scultura e alla pittura ritenute migliori tra le centinaia di opere esposte alla Rassegna Nazionale 
d’Arte Premio Parigi 1951 (5.10).
Con il dissiparsi delle ombre portate dal secondo conflitto mondiale e con l’obiettivo di migliorare l’offerta 
turistica di Cortina, Mario Rimoldi incentivò e intervenne pubblicamente nella vita culturale ampezzana del 
dopoguerra. Fu socio fondatore del Circolo Artistico di Cortina d’Ampezzo, inaugurato il 5 agosto 1950 in con‑
comitanza con la Mostra della Galleria Rimoldi, in cui vennero presentati i più recenti acquisti (5.7). L’attività 
stagionale del circolo era un caleidoscopio di conferenze, mostre, concerti e raduni scientifici. Rimoldi vi or‑
ganizzò importanti esposizioni in onore dei suoi amici artisti, quali Mario Sironi, Michele Cascella (5.9), Gior‑
gio de Chirico, Filippo de Pisis (5.11) e Giuseppe Cesetti.
La mancanza di una sede ufficiale fece crescere in Rimoldi il desiderio di una sistemazione stabile per la sua 
raccolta d’arte, immaginando il luogo espositivo anche come sede di eventi culturali e di una biblioteca. De‑
cise di destinare le opere alle Regole d’Ampezzo, l’espressione più antica dello spirito comunitario ampezza‑
no e che aveva avuto un ruolo importante nella sua vita. Nel 1974 venne istituito il Museo d’Arte Moderna e 
Contemporanea Mario Rimoldi, presso la Ciasa de ra Regoles di Cortina (5.14), che tuttora espone e conser‑
va il grande tesoro artistico del collezionista. [F.C.]



5.1  Andrea Pais, «I migliori artisti 
italiani alla prima Mostra 
del Collezionista». 1942. 

AR, Fondo Mario Rimoldi, 
b. Rassegna Stampa, nr. 11



5.2  Prima Mostra del Collezionista (gennaio-febbraio 1941). AR, Fondo Mario Rimoldi, b. Fotografie Mario Rimoldi, nr. 107



5.3  Prima Mostra del Collezionista (gennaio-febbraio 1941). AR, Fondo Mario Rimoldi, b. Fotografie Mario Rimoldi, nr. 108



5.4  Anonimo, «La ‘Mostra del collezionista’ a Trieste». 1941. 
AR, Fondo Mario Rimoldi, b. Rassegna Stampa, nr. 18



5.5  Gino Pancheri, «Collezionisti 
d’arte moderna riuniti a Cortina 

d’Ampezzo». 1941.  
AR, Fondo Mario Rimoldi, 

b. Rassegna Stampa, nr. 32



5.6  Mostra delle Collezioni d’Arte Contemporanea (agosto 1941) – Collezione Rimoldi. AR, Fondo Mario Rimoldi, b. Fotografie Mario Rimoldi, nr. 114



5.7  Giorgio Levi, «Domani s’inaugura  
il Circolo Artistico». Il Gazzettino. 1959. 

AR, Fondo Mario Rimoldi,  
b. Rassegna Stampa, nr. 43



5.8  Mario Rimoldi presenta Michele Cascella, Circolo Artistico. AR, Fondo Mario Rimoldi, b. Fotografie Mario Rimoldi, nr. 75



5.9  Michele Cascella mostra i suoi dipinti, Circolo Artistico. AR, Fondo Mario Rimoldi, b. Fotografie Mario Rimoldi, nr. 78



5.10  Massimo Brusati, «Giuria, artisti e personalità  
per il ‘Premio Parigi 1951’». 1951. AR, Fondo Mario Rimoldi,  
b. Rassegna Stampa, nr. 55



5.11  Giordano Falzoni, «De Pisis a Cortina». 
1956. AR, Fondo Mario Rimoldi, 

b. Rassegna Stampa, nr. 73



5.12  Rimoldi davanti alla Chiesa di Cortina di Filippo de Pisis: Giuseppe Tedeschi, Leonardo Sinisgalli, Mario Rimoldi  
e Vittorio Babuin. 1959. AR, Fondo Mario Rimoldi, b. Fotografie Mario Rimoldi, nr. 19



5.13  Ufficio Rimoldi: da sinistra Giuseppe Tedeschi, Vittorio Babuin, Leonardo Sinisgalli e Mario Rimoldi. 1959. 
AR, Fondo Mario Rimoldi, b. Fotografie Mario Rimoldi, nr. 20



5.14  Anonimo, «In 18 sale sono esposte opere 
di 90 maestri del 900», Il Gazzettino. 1974. 
AR, Fondo Mario Rimoldi, b. Rassegna Stampa, nr. 93





6	 Dietro al quadro: opere smarrite e tentativi  
	 di ricostruzione

Ciò che rende ancora più preziosa un’opera, a volte, è proprio il suo retro. Se da una parte abbiamo il dipin‑
to vero e proprio, dall’altra abbiamo la sua ‘carta d’identità’. In questo lato nascosto, gli artisti inseriscono le 
informazioni più importanti come il titolo, il luogo di creazione o la provenienza. Il retro di un quadro, inol‑
tre, è in continuo aggiornamento. Infatti, ogni volta che l’opera viene esposta in un museo o in una galleria, 
si applica un’etichetta: queste continue aggiunte consentono agli studiosi di ritracciare la storia del dipinto, 
risalendo così a chi sia appartenuto e a chi l’abbia esposto. Sorge dunque la domanda su come si sia com‑
portato Mario Rimoldi a riguardo, se abbia cioè impresso un segno sulle sue opere o invece abbia lasciato 
che la loro storia andasse perduta. Preciso e attento com’era, il collezionista si è servito di tre segni differen‑
ti per contraddistinguere le opere della sua raccolta: un timbro, un’etichetta riportante la dicitura «Collezio‑
ne Mario Rimoldi Cortina d’Ampezzo», e una più grande con i dati del quadro, nonché il numero di inventario 
all’interno della sua collezione. Nelle opere conservate al Museo Rimoldi si notano alcune di queste etichet‑
te affiancate a certificati di autenticità e/o dediche (6.3 e 6.6); nel caso del retro del San Sebastiano di Garba‑
ri (6.4), invece, sono visibili le due tipologie di etichette descritte. Un altro discorso va fatto per lo Squero di 
S. Trovaso sotto la neve di Semeghini (6.5) e le Maschere di Tomea (6.1), dove troviamo principalmente le eti‑
chette delle esposizioni.
Grazie ai materiali conservati nell’archivio è risaputo che la collezione di Mario Rimoldi fosse assai più va‑
sta delle opere donate alle Regole d’Ampezzo. Questa circostanza invita a chiedersi quale fine possano aver 
fatto le opere appartenute a Rimoldi che non sono giunte al museo a lui dedicato. Proprio grazie alle trac‑
ce lasciate sul retro dei quadri si può tentare di scoprire come sia proseguita la storia delle opere passate 
di mano dalla collezione di Mario Rimoldi. Già a una rapida occhiata sui maggiori siti d’aste, semplicemen‑
te digitando nella schermata di ricerca il nome «Rimoldi», si trovano alcuni pezzi provenienti dalla collezio‑
ne ampezzana. A conferma di questa tesi vi sono proprio le schede delle opere arricchite dalle foto dei retri, 
dove spiccano le etichette applicate da Rimoldi. A tal proposito segnaliamo Venezia di Remo Brindisi e Lagu-
na di Fioravante Seibezzi.
Nel tentativo di ricostruire la collezione originale, possiamo affidarci anche agli scatti conservati nell’archi‑
vio nella sezione «Fotografie opere certe» (6.7 e 6.8), con due opere di de Pisis e di Severini. Queste fotogra‑
fie, scattate molto probabilmente da Rimoldi stesso, ritraggono due dipinti non presenti nel museo, ma che 
sono ricollegabili al collezionista attraverso i dettagli dei loro retri. [I.L.]





6.1  Fiorenzo Tomea, Maschere. 1940. Dipinto su carta telata, 43 × 52 cm, recto e verso. R316





6.2  Giorgio de Chirico, Isola S. Giorgio. s.d. Dipinto su cartone telato, 71 × 81 cm, recto e verso. R65





6.3  Giorgio de Chirico, Nudo coricato (sera d’estate). s.d. Olio e tempera su tela, 65 × 84 cm, recto e verso. R62





6.4  Tullio Garbari, San Sebastiano. 
1927. Olio su compensato, 64 × 58 cm, 
recto e verso. R167





6.5  Pio Semeghini, Squero di S. Trovaso sotto la neve. 1921. Olio su tavola di compensato, 60 × 90 cm, recto e verso. R265





6.6  Emilio Vedova, Crocifissione. 1947. Olio su tela, 33 × 43 cm, recto e verso. R352



6.7  Fotografia dell’opera Carrozzelle a Rimini di Filippo de Pisis. AR, Fondo Mario Rimoldi, Fotografie Opere certe, nr. 177



6.8  Fotografia dell’opera Compotier bleu-vert et oranges di Gino Severini. AR, Fondo Mario Rimoldi, Fotografie Opere certe, nr. 204





6.9  Renato Balsamo, Il collezionista
(Mario Rimoldi). 1971‑74. Tempera all’uovo 
su tela, 80 × 60 cm, recto e verso. R0



6.10  Mario Rimoldi e personalità: Renato Balsamo, Claudio Trevi, Rosa Braun, Ninni D’Apice, Bona de Pisis,  
avv. Ovidio Menegus, Mario Rimoldi e Mina Balsamo. AR, Fondo Mario Rimoldi, b. Fotografie Mario Rimoldi, nr. 121



6.11  Paolo Rizzi, «Cortina, una pinacoteca, tante lacune». 1976.  
AR, Fondo Mario Rimoldi, b. Rassegna Stampa, RS103



20‑1-’82

Egregio Sig. Balsamo

Ho saputo della difficoltà da lei posta per il prestito della “Zolfara” alla mostra celebrativa dei 
miei settant’anni con cui Palazzo Grassi mi rende immeritato onore.

Mi si dice che malgrado tutte le garanzie offerte (assicurazioni ecc.) e malgrado tutti, 
collezionisti, musei stranieri (New York, Londra, Leningrado, Colonia, Berlino ecc.) abbiano 
creduto giusto collaborare a questa grande manifestazione, Cortina chiede l’impegno scritto di 
un mio dono. Non mi era mai accaduto che mi si chiedesse l’impegno scritto di fare un regalo, in 
cambio dell’accettazione di contribuire a una manifestazione culturale.

Se lei avesse scritto a me, con cordialità, e senza proposta di un baratto, tutto si sarebbe 
risolto e io vi avrei regalato qualche cosa, un disegno, una “gouache”, anche in memoria del buon 
Rimoldi. [testo prosegue]



6.12a  Renato Guttuso a Renato Balsamo. 
20 gennaio 1982. AR, Fondo Mario Rimoldi, 
b. Carteggio, nr. 63



6.12b



Tengo molto a che la “Zolfara” sia esposta a Venezia, ma non posso accettare alcuna imposizione. 
Se Palazzo Grassi accetterà sarà affare suo. La mostra non è stata composta da me ma da due critici 
di altissima fama, il Prof. Cesare Brandi e il Prof. [Maurizio] Calvesi. Se loro saranno d’accordo 
metterò a loro disposizione un disegno, che potranno usare come vorranno.

Distinti saluti.





7	 Oltre Rimoldi: la collezione di Alis Levi  
	 e le nuove donazioni

Colto in una giornata di pioggia, un ospite di Cortina potrebbe approfittarne per scoprire un’altra perla in‑
castonata nella corona della Regina delle Dolomiti. Il Museo d’Arte Moderna e Contemporanea Mario Rimol‑
di, anzi, va considerato come un intero scrigno pieno di perle e tesori artistici, esposti a rotazione per dare la 
giusta visibilità e importanza a ogni opera confluita nel patrimonio delle Regole d’Ampezzo nel corso degli 
ultimi cinquant’anni. Il visitatore di passaggio potrebbe così conoscere come la Ciasa de ra Regoles, nel cuo‑
re del paese, custodisca un’autentica pinacoteca di arte moderna, in gran parte accumulata da Mario Rimol‑
di, e una mostra temporanea sempre nuova attraverso cui scoprire percorsi tematici nel panorama interna‑
zionale dell’arte contemporanea.
Mentre le recenti proposte espositive occupano i primi due piani del museo, una volta saliti nelle sale della 
collezione permanente ci si trova immersi tra i capolavori dei maestri del Novecento italiano. Già dalla prima 
sala il pubblico comprende di essere di fronte a una collezione sfaccettata, le cui sezioni sono corpose quan‑
to in continuo aggiornamento, e vanno ben oltre al nucleo centrale del lascito di Rimoldi. In tal senso spic‑
cano subito dei dipinti dai colori tenui: si tratta degli acquerelli e pastelli dell’artista Alis Cabessa Levi (7.1). 
Levi donò più di trecento opere al Museo, lasciando anche un raccoglitore contenente le copie della sua cor‑
rispondenza con Gabriele D’Annunzio (7.5 e 7.7), nonché alcuni articoli di giornale riguardanti la sua carriera 
artistica (7.3). Nella saletta successiva, tra la Chiesa di Cortina di Filippo de Pisis e la Bagnante di Giorgio de 
Chirico, vi è un bancone di vetro e ferro battuto, impreziosito dalle tavolozze dei pittori amici di Rimoldi: Al‑
do Borgonzoni, Guido Cadorin, Massimo Campigli, Giuseppe Cesetti (7.10), Tullio Garbari e, infine, Filippo de 
Pisis. Questi reperti artistici fanno tutti parte della sezione «Antiquariato», la stessa che accoglie una ripro‑
duzione del Laocoonte (7.11), uno dei primi – assai vituperati – acquisti artistici di Rimoldi.
Proseguendo nella visita si incontrano altri due nuclei ben differenti tra loro, le «Vecchie» e le «Nuove Dona‑
zioni». Le prime sono una parte delle opere collezionate da Rimoldi, acquistate direttamente dagli stessi au‑
tori, tra cui spiccano i temi a lui sempre cari, come la sua casa (7.9) o, più in generale, la sua Cortina (7.8). Al 
contrario, le «Nuove Donazioni» coprono i temi più disparati, dal momento che le opere sono giunte al mu‑
seo negli ultimi cinquant’anni; in questa sezione si annoverano artisti assai noti quali Zoran Music, Ferruc‑
cio Gard, Mario Madiai (7.14), Armando De Stefano, fino a grandi maestri quali Renato Guttuso (7.13) e Giu‑
seppe Capogrossi (7.15). [I.L.]



7.1  Alis Levi, Autoritratto. 1968. Pastello  
su compensato, 39,6 × 24,8 cm, recto. AL2



7.2  Firma e dedica di Alis Levi – pseudonimo.  
AR, Fondo Mario Rimoldi, b. Libri d’oro, nr. 1,  
firme nrr. 35 e 36



7.3  Estratto dalla raccolta 
di alcune significative lettere 

autografe – Presentazione  
di Dino Buzzati della mostra tenuta da 

Alisnella galleria Hausamman  
il 28 agosto 1970. Il testo è stato 
pubblicato nella rivista Cortina  

di Giovanna Mariotti. AR, Fondo Mario 
Rimoldi, b. Miscellanea, nrr. 15 e 42



7.4  Alis Levi, Ritratto di Giorgio. 
1970. Pastello su compensato, 
72 × 60 cm, recto. AL23



7.5  Estratto dalla raccolta di alcune significative lettere autografe – Lettera di Gabriele D’Annunzio a Alis Levi dell’8-XI-1930 in cui le annuncia di aver notato  
alcuni aspetti del suo spirito, in cadenza (i Ricercari che accompagnano i Disegni di Capri). AR, Fondo Mario Rimoldi, b. Miscellanea, nrr. 15 e 4



Cara Alis,

non ho più voglia di ridere e di incarognirmi.

Nelle prime ore del mattino oscuro, ho provato il piombo su la mia carta; e ho notato alcuni 
aspetti del mio spirito, in cadenza.

Ecco le pagine. Ve le dono in riconoscenza dell’avermi mostrato un aspetto novo e mirabile 
dell’arte vostra.

Vi abbraccio.

Abbracciate Olga, che mi è distante. Addio.

Gabriel
8.XI.1930



7.6a



7.6b  Estratto dalla raccolta di alcune significative 
lettere autografe – Calco della mano di Gabriele 
D’Annunzio a opera di Alis Levi. AR, Fondo Mario 
Rimoldi, b. Miscellanea, nrr. 15 e 3



7.7  Estratto dalla raccolta di alcune significative 
lettere autografe – Lettera di Gabriele D’Annunzio  

ad Alis Levi senza data, presumibilmente del 1916.  
AR, Fondo Mario Rimoldi, b. Miscellanea, nrr. 15 e 5



Mia cara Amica,

gli [scialletti] sono deliziosi, con l’impronta dello squisito vigore che è in ogni cosa uscita 
dalla sua mano femminile e virile a un tempo.

Grazie.

Vorrei vedere le altre bambole; e, per l’esposizione di Roma, vorrei fare qualche cosa. Che cosa?

Vuol venire lunedì sera a pranzo qui, con Giorgio?

Il suo
Gabriele D’Annunzio



7.8  Cesare Cantoni, Castel de Zanna. 1932. Dipinto su tavola, 18 × 24 cm, recto. VD1



7.9  Primo Potenza, Casa natale di Mario Rimoldi. 1961. Olio su cartone, 24 × 32 cm, recto. VD8



7.10  Giuseppe Cesetti, Tavolozza di Giuseppe Cesetti. s.d. Tavolozza, recto. AQ4



7.11  Ignoto, Laocoonte. XIX sec. Scultura  
in bronzo, h 83,5 cm. AQ50



7.12  Scuola cretese-veneziana, 
Madonna Madre della consolazione.

XVI sec. Tempera su tavola, sfondo 
dorato, lumeggiature dorate sparse, 

31 × 24,5 cm, recto. AQ54



7.13  Renato Guttuso, Il prete e la prostituta. s.d.  
China colorata su carta, 50 × 35 cm, recto. ND10



7.14  Mario Madiai, I fiori, le foglie e l’acqua. s.d. Olio su tela, 62 × 47 cm, recto. ND1



7.15  Giuseppe Capogrossi, Superficie. 1952. Olio su tela, 
64,5 × 50 cm, recto e verso. ND41





Carteggio

Si noti che la denominazione della corrispondenza è stata assegnata durante il processo di archiviazione avvenuto  
a luglio 2022, avendo cura di includere i mittenti e descrivere il contenuto della missiva.

Carteggio, nr. 15: «Lettera di Filippo de Pisis a Mario Rimoldi». 11 settembre 1939. AR, Fondo Mario Rimoldi� 4.13
Carteggio, nr. 20: «Mario Rimoldi augura buona fortuna a Filippo de Pisis per il suo trasferimento a Roma».  

29 novembre 1939. AR, Fondo Mario Rimoldi� 3.5
Carteggio, nr. 22: «Cartolina di Filippo de Pisis e Giorgio de Chirico a Mario Rimoldi». 15 gennaio 1940.  

AR, Fondo Mario Rimoldi� 4.1
Carteggio, nr. 25: «Saluti di Giorgio de Chirico da Firenze». 26 luglio 1940. AR, Fondo Mario Rimoldi� 3.4
Carteggio, nr. 26: «Mario Rimoldi comunica a Filippo de Pisis (chiamato affettuosamente Pippo)  

che al momento possiede 150 sue opere». 7 agosto 1940. AR, Fondo Mario Rimoldi� 4.10
Carteggio, nr. 43: «Ringraziamento di Fiorenzo Tomea per la presenza delle sue opere nell’esposizione  

sull’arte moderna italiana». 23 gennaio 1947. AR, Fondo Mario Rimoldi� 3.12
Carteggio, nr. 47: «Mario Sironi scrive dopo il rientro a Milano rimpiangendo il precedente soggiorno a Cortina».  

Marzo 1950. AR, Fondo Mario Rimoldi� 3.9
Carteggio, nr. 48: «Ringraziamento di Fortunato Depero per l’acquisto del quadro Capogiro [Nucleo Emotivo]  

e riferimenti alla storia dell’opera». 20 febbraio 1952. AR, Fondo Mario Rimoldi� 3.8
Carteggio, nr. 53: «Ringraziamenti per l’acquisto delle opere di Guido Cadorin». 11 agosto 1967.  

AR, Fondo Mario Rimoldi� 3.1
Carteggio, nr. 63: «Renato Guttuso a Renato Balsamo». 20 gennaio 1982. AR, Fondo Mario Rimoldi� 6.12

Documenti Mario Rimoldi

Documento, nr. 1: «Conferimento onorificenza Ordine al Merito della Repubblica Italiana». 10 marzo 1952.  
AR, Fondo Mario Rimoldi� 1.8

Documento, s.n.: «Diploma del conferimento dell’Ordine al Merito della Repubblica Italiana».  
AR, Fondo Mario Rimoldi� 1.9

Documento, nr. 10: «Certificazione dell’onorificenza di Commendatore dell’Ordine Equestre  
di Sant’Agata, conferita dal Consiglio Grande e Generale della Serenissima Repubblica di San Marino».  
17 settembre 1956. AR, Fondo Mario Rimoldi� 1.10

Documento, s.n.: «Diploma dell’onorificenza di Commendatore dell’Ordine Equestre di Sant’Agata».  
31 marzo 1956. AR, Fondo Mario Rimoldi� 1.11
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Miscellanea

Buzzati, Dino (1970). «Estratto dalla raccolta di alcune significative lettere autografe – Presentazione di Dino Buzzati  
della Mostra tenuta da Alis Levi nella galleria Hausamman il 28 agosto 1970. Il testo è stato pubblicato  
nella rivista Cortina di Giovanna Mariotti». AR, Fondo Mario Rimoldi, b. Miscellanea, nrr. 15 e 42� 7.3

D’Annunzio, Gabriele (1930). «Estratto dalla raccolta di alcune significative lettere autografe – Lettera ad Alis Levi  
dell’8-XI-1930 in cui le annuncia di aver notato alcuni aspetti del suo spirito, in cadenza (i Ricercari  
che accompagnano i Disegni di Capri)». AR, Fondo Mario Rimoldi, b. Miscellanea, nrr. 15 e 4� 7.5

D’Annunzio, Gabriele (1916?). «Estratto dalla raccolta di alcune significative lettere autografe – Lettera ad Alis Levi  
senza data, presumibilmente del 1916». AR, Fondo Mario Rimoldi, b. Miscellanea, nrr. 15 e 5� 7.7

de Pisis, Filippo (1939). «Fiore d’Alpe». AR, Fondo Mario Rimoldi, b. Miscellanea, nr. 2� 4.16
Garavatti, Lina (1947). «Documento dattiloscritto». AR, Fondo Mario Rimoldi, b. Miscellanea, nr. 5� 1.5
Levi, Alis. «Estratto dalla raccolta di alcune significative lettere autografe – Calco della mano di Gabriele D’Annunzio».  

AR, Fondo Mario Rimoldi, b. Miscellanea, nrr. 15 e 3� 7.6 

Fotografie

Le fotografie sono qui elencate per numerazione d’archivio e recano tra virgolette un titolo riportato da un precedente elenco 
generale conservato presso l’Archivio delle Regole d’Ampezzo. Tuttavia, laddove si è ritenuta necessaria un’integrazione 
informativa, è inoltre indicata tra parentesi la disposizione delle persone raffigurate. Tra parentesi quadre invece sono indicate 
iscrizioni materiali presenti sulla documentazione stessa, mentre non è presente datazione sulle fotografie né sulle buste di 
appartenenza, salvo rare eccezioni.

Fotografie Mario Rimoldi, nr. 16: «Ufficio Rimoldi (banco e scrivania, alle pareti i quadri appesi del collezionista)».  
AR, Fondo Mario Rimoldi� 1.2

Fotografie Mario Rimoldi, nr. 19: «Mario Rimoldi davanti alla Chiesa di Cortina di Filippo de Pisis: Giuseppe Tedeschi, 
Vittorio Babuin, Leonardo Sinisgalli e Mario Rimoldi, 1959» (Da sinistra: Giuseppe Tedeschi, Leonardo Sinisgalli,  
Mario Rimoldi e Vittorio Babuin). AR, Fondo Mario Rimoldi� 5.12

Fotografie Mario Rimoldi, nr. 20: «Ufficio Rimoldi: da sinistra Giuseppe Tedeschi, Vittorio Babuin, Leonardo Sinisgalli  
e Mario Rimoldi». AR, Fondo Mario Rimoldi [Verso: Timbro «Foto Zardini 6 set. 1959 Cortina»]� 5.13

Fotografie Mario Rimoldi, nr. 23: «Primo piano Mario Rimoldi». AR, Fondo Mario Rimoldi [Verso: Veduti BOLZANO]� 1.1
Fotografie Mario Rimoldi, nr. 31: «Filippo de Pisis a Cortina (sullo sfondo il Becco di Mezzodì)».  

AR, Fondo Mario Rimoldi � 4.3
Fotografie Mario Rimoldi, nr. 32: «Filippo de Pisis a Cortina con Cocò (sullo sfondo il Pomagagnon)».  

AR, Fondo Mario Rimoldi� 4.5



Indice completo dei materiali 219

Tracce d’arte contemporanea a Cortina d’Ampezzo

Fotografie Mario Rimoldi, nr. 33: «Filippo de Pisis a Cortina mentre lavora al dipinto Cortina».  
AR, Fondo Mario Rimoldi [Verso: FOTOGRAFIA GHEDINA CORTINA]� 4.7

Fotografie Mario Rimoldi, nr. 34: «Filippo de Pisis e Mario Rimoldi in via C. Battisti a Cortina».  
AR, Fondo Mario Rimoldi� 3.6

Fotografie Mario Rimoldi, nr. 37: «Filippo de Pisis a Cortina (porta con la scritta de Pisis)».  
AR, Fondo Mario Rimoldi � 4.4

Fotografie Mario Rimoldi, nr. 44: «Mario Rimoldi, Massimo Campigli e Rosa Braun  
(davanti al ritratto di Rosa Braun)». AR, Fondo Mario Rimoldi [Verso: FOTO CONSTANTINI CORTINA]� 2.6

Fotografie Mario Rimoldi, nr. 51: «Rosa Braun e Mario Sironi a Misurina». AR, Fondo Mario Rimoldi� 3.10
Fotografie Mario Rimoldi, nr. 59: «Mario Rimoldi, Vittorio Babuin e Mario Sironi al bar dell’Hotel Corona, 1960».  

AR, Fondo Mario Rimoldi [Verso: FOTO ROMA – CORTINA D’AMPEZZO] (Presente nell’archivio in duplice copia)� 2.3
Fotografie Mario Rimoldi, nr. 60: «Al Centro Mario Rimoldi e Giorgio de Chirico, mostra di Giorgio de Chirico  

all’Hotel Girardi» (da sinistra: non id., Mario Rimoldi, Giorgio de Chirico, non id.). AR, Fondo Mario Rimoldi  
[Verso: FOTO CONSTANTINI CORTINA]� 3.3

Fotografie Mario Rimoldi, nr. 65: «Zoran Music, Mario Rimoldi, Rosa Braun e Vittorio Babuin davanti  
ai dipinti di Zoran Music». AR, Fondo Mario Rimoldi� 2.1

Fotografie Mario Rimoldi, nr. 68: «Da sinistra: Mario Rimoldi, Zoran Music, Rosa Braun e Guido Cadorin a Venezia».  
AR, Fondo Mario Rimoldi� 3.2

Fotografie Mario Rimoldi, nr. 75: «Mario Rimoldi presenta Michele Cascella, Circolo Artistico»  
(da sinistra Michele Cascella, Mario Rimoldi). AR, Fondo Mario Rimoldi [Verso: FOTO A. ZARDINI – CORTINA]� 5.8

Fotografie Mario Rimoldi, nr. 78: «Michele Cascella mostra i suoi dipinti, Circolo Artistico» (da sinistra:  
Mario Rimoldi, Michele Cascella e non id.). AR, Fondo Mario Rimoldi [Verso: FOTO A. ZARDINI – CORTINA] � 5.9

Fotografie Mario Rimoldi, nr. 83: «Vittorio Babuin, Giuseppe Cesetti e Mario Rimoldi sulla terrazza dell’Hotel Corona  
con la statua Orfeo di Dante Morozzi». AR, Fondo Mario Rimoldi [Verso: FOTO A. ZARDINI – CORTINA]� 2.2

Fotografie Mario Rimoldi, nr. 88: «Giuseppe Cesetti, Mario Rimoldi e Vittorio Babuin in centro a Cortina».  
AR, Fondo Mario Rimoldi [Verso: FOTO OTTICA ZARDINI – CORTINA D’AMPEZZO]� 2.5

Fotografie Mario Rimoldi, nr. 90: «Claudio Trevi lavora al ritratto di Mario Rimoldi».  
AR, Fondo Mario Rimoldi [Verso: FOTO CONSTANTINI CORTINA]� 1.3

Fotografie Mario Rimoldi, nr. 102: «Mario Rimoldi e Maria José in visita alla Scuola d’Arte»  
(da sinistra: Mario Rimoldi, Maria José e non id.). AR, Fondo Mario Rimoldi [Verso: 28.I.1942]� 2.8

Fotografie Mario Rimoldi, nr. 107: «Prima Mostra del Collezionista (gennaio-febbraio 1941)».  
AR, Fondo Mario Rimoldi� 5.2

Fotografie Mario Rimoldi, nr. 108: «Prima Mostra del Collezionista (gennaio-febbraio 1941)».  
AR, Fondo Mario Rimoldi � 5.3

Fotografie Mario Rimoldi, nr. 110: «Vittorio Babuin e Mario Rimoldi (Natura Morta di de Pisis – Prima Mostra  
del Collezionista)». AR, Fondo Mario Rimoldi [Verso: FOTO ZARDINI – CORTINA]� 4.11
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Fotografie Mario Rimoldi, nr. 114: «Mostra delle Collezioni d’Arte Contemporanea (agosto 1941) – Collezione Rimoldi».  
AR, Fondo Mario Rimoldi � 5.6

Fotografie Mario Rimoldi, nr. 117: «Da sinistra: Vittorio Babuin, Mario Rimoldi, Fortunato Bellonzi,  
Fiorenzo Tomea, Mario Sironi, non id., prof. Antonio Allaria, non id.». AR, Fondo Mario Rimoldi  
[Verso: FOTO ROMA – A. CARDARELLI – CORTINA D’AMPEZZO]� 3.11

Fotografie Mario Rimoldi, nr. 120: «Mario Rimoldi, Rosa Braun, Giorgio de Chirico, non id., Zoran Music,  
Vittorio Babuin in Piazza San Marco» (in piedi da sinistra: Mario Rimoldi, Rosa Braun, Giorgio de Chirico,  
non id., Zoran Music, Vittorio Babuin; in ginocchio: non id., non id.). AR, Fondo Mario Rimoldi� 2.9

Fotografie Mario Rimoldi, nr. 121: «Mario Rimoldi e personalità» (da sinistra: Renato Balsamo, Claudio Trevi,  
Rosa Braun, Ninni D’Apice, Bona de Pisis, avv. Ovidio Menegus, Mario Rimoldi e Mina Balsamo).  
AR, Fondo Mario Rimoldi� 6.10

Fotografie Opere certe, nr. 177: «Fotografia dell’opera Carrozzelle a Rimini di Filippo de Pisis».  
AR, Fondo Mario Rimoldi� 6.7

Fotografie Opere certe, nr. 204: «Fotografia dell’opera Compotier bleu-vert et oranges di Gino Severini».  
AR, Fondo Mario Rimoldi� 6.8

Libri d’oro

Firme nrr. 3 e 4: «Firme di Giovanni Comisso e Giulio Carlo Argan». AR, Fondo Mario Rimoldi, b. Libri d’oro, nr. 1� 2.10
Firma nr. 12: «Firma di Giorgio Zamberlan». AR, Fondo Mario Rimoldi, b. Libri d’oro, nr. 1� 2.11
Firma nr. 16: «Firma e dedica di Lorenzo Scolari». AR, Fondo Mario Rimoldi, b. Libri d’oro, nr. 1� 1.6
Firme nrr. 35 e 36: «Firma e dedica di Alis Levi – pseudonimo». AR, Fondo Mario Rimoldi, b. Libri d’oro, nr. 1	�  7.2
Firme nrr. 40 e 41: «Firme e dedica di Massimo Campigli e moglie». AR, Fondo Mario Rimoldi, b. Libri d’oro, nr. 1� 2.12
Firma nr. 47: «Firma e dedica di Cesare Brandi». AR, Fondo Mario Rimoldi, b. Libri d’oro, nr. 1� 2.13
Firme nrr. 70 e 73: «Firme e dedica di Leone Minassian e Guido Cadorin». AR, Fondo Mario Rimoldi, b. Libri d’oro, nr. 1� 2.14
Firma nr. 85: «Dedica di Alfonso Gatti». AR, Fondo Mario Rimoldi, b. Libri d’oro, nr. 1 � 4.17
Firme nrr. 124 e 125: «Firme e dediche di Giovanni Comisso ed Eugenio Montale». AR, Fondo Mario Rimoldi,  

b. Libri d’oro, nr. 1� 2.15
Firme nrr. 142 e 143: «Firme e dediche di Carlo Cardazzo e Gianni Dova». AR, Fondo Mario Rimoldi, b. Libri d’oro, nr. 1� 2.16
Firme nrr. 171 e 173: «Firme e dediche di Claudio Trevi e Milena Milani». AR, Fondo Mario Rimoldi, b. Libri d’oro, nr. 1� 2.17
Firma nr. 175: «Firma e dedica di Dino Buzzati». AR, Fondo Mario Rimoldi, b. Libri d’oro, nr. 1� 2.20
Firma nr. 191: «Firma e dedica di Fortunato Depero». AR, Fondo Mario Rimoldi, b. Libri d’oro, nr. 1� 2.18
Firma nr. 206: «Firma e dedica di Aldo Borgonzoni». AR, Fondo Mario Rimoldi, b. Libri d’oro, nr. 1� 2.19
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Opere

Le opere qui riportate sono tutte della collezione Museo Rimoldi – Casa delle Regole Cortina d’Ampezzo e collocate  
presso la sede del museo stesso. © Museo Rimoldi – Regole d’Ampezzo. 

Balsamo, Renato, Il collezionista (Mario Rimoldi). 1971‑74. Tempera all’uovo su tela, 80 × 60 cm, recto e verso. R0 � 6.9
Campigli, Massimo, Ritratto di Rosa Braun. 1955. Olio su tela, 100 × 70 cm, recto e verso. R35� 2.7
Cantoni, Cesare, Castel de Zanna. 1932. Dipinto su tavola, 18 × 24 cm, recto. VD1 � 7.8
Capogrossi, Giuseppe, Superficie. 1952. Olio su tela, 64,5 × 50 cm, recto e verso. ND4� 7.15
Cesetti, Giuseppe, Tavolozza di Giuseppe Cesetti. n.d. Tavolozza, recto. AQ4 � 7.10
de Chirico, Giorgio, Isola S. Giorgio. n.d. Dipinto su cartone telato, 71 × 81 cm, recto e verso. R65 � 6.2
de Chirico, Giorgio, Nudo coricato (sera d’estate). n.d. Olio e tempera su tela, 65 × 84 cm, recto e verso, R62 � 6.3
de Pisis, Filippo, Cantiere a Cortina. 1937. Olio su tela, 91 × 69 cm, recto e verso. R75� 4.6
de Pisis, Filippo, Chiesa di Cortina. 1937. Olio su tela, 90,8 × 68,8 cm, recto e verso. R73� 4.15
de Pisis, Filippo, Cortina. 1939. Olio su tela, 70 × 42 cm, recto e verso. R87� 4.8
de Pisis, Filippo, Fiori. 1930. Olio su vassoio di legno pressato, 58,5 × 43,5 × 5,5 cm, recto. R72� 2.4
de Pisis, Filippo, Natura Morta. 1937. Olio su tela, 45 × 72 cm, recto. R90 � 4.12
Depero, Fortunato, Nucleo Emotivo. 1946. Olio su tavola, 55 × 85 cm, recto e verso. R153� 3.7
Garbari, Tullio, San Sebastiano. 1927. Olio su compensato, 64 × 58 cm, recto e verso. R167� 6.4
Guttuso, Renato, Il prete e la prostituta. n.d. China colorata su carta, 50 × 35 cm, recto. ND10� 7.13
Ignoto, Laocoonte. XIX sec. Scultura in bronzo, h 83,5 cm. AQ50� 7.11
Levi, Alis, Autoritratto. 1968. Pastello su compensato, 39,6 × 24,8 cm, recto. AL2	�  7.1
Levi, Alis, Ritratto di Giorgio. 1970. Pastello su compensato, 72 × 60 cm, recto. AL23�  7.4
Madiai, Mario, I fiori, le foglie e l’acqua. n.d. Olio su tela, 62 × 47 cm, recto ND1� 7.14
Potenza, Primo, Casa natale di Mario Rimoldi. 1961. Olio su cartone, 24 × 32 cm, recto. VD8� 7.9
Scuola cretese-veneziana, Madonna Madre della consolazione. XVI sec. Tempera su tavola, sfondo dorato,  

lumeggiature dorate sparse, 31 × 24,5 cm, recto. AQ54� 7.12
Semeghini, Pio, Squero di S.Trovaso sotto la neve. 1921. Olio su tavola di compensato, 60 × 90 cm, recto e verso. R265� 6.5
Trevi, Claudio, Ritratto di Mario Rimoldi. 1954. Scultura in bronzo, h 34,5 cm. R337� 1.4
Tomea, Fiorenzo, Maschere. 1940. Dipinto su carta telata, 43 × 52 cm, recto e verso. R316� 6.1
Vedova, Emilio, Crocifissione. 1947. Olio su tela, 33 × 43 cm, recto e verso. R352� 6.6
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Foto di copertina

«Ufficio Rimoldi: Mario Rimoldi illustra i quadri a Giuseppe Tedeschi, Vittorio Babuin e Leonardo Sinisgalli» (dietro: 
Giuseppe Tedeschi; davanti da sinistra: Mario Rimoldi, Vittorio Babuin e Leonardo Sinisgalli). AR, Fondo Mario Rimoldi, 
b. Fotografie Mario Rimoldi, nr. 17 [VERSO: Timbro «Foto Zardini 6 set. 1959 Cortina»]

Foto e illustrazioni nei capitoli

Figura 1  La Ciasa de ra Regoles a Cortina d’Ampezzo dopo le ultime modifiche all’edificio con l’allestimento  
del Museo Rimoldi su tre piani, nonché con la sede delle Guide Alpine in una parte del pianterreno, 2010 ca.

Figura 2  La Ciasa de ra Regoles negli anni Sessanta del Novecento, all’epoca sede dell’Istituto Scolastico Antonelli.  
Dal 1971 al 1983 i locali del piano terra hanno ospitato la Cassa Rurale e Artigiana di Cortina d’Ampezzo,  
mentre al primo e al secondo piano dal 1974 in poi vennero ospitati tutti e tre i musei delle Regole d’Ampezzo,  
ossia il Museo Rimoldi, il Paleontologico e l’Etnografico. Archivio Regole d’Ampezzo, fotografo sconosciuto

Figura 3  La Ciasa de ra Regoles nei primi anni Duemila, al piano terra le sedi della Scuola Sci Rossa e delle Guide Alpine, 
al primo piano il Museo Rimoldi e al secondo piano il Museo Paleontologico Zardini e il Museo Etnografico  
delle Regole d’Ampezzo. Archivio Regole d’Ampezzo. © Dino Colli

Figura 4  Matrice per la valutazione dello sviluppo in senso digital e public delle istituzioni d’arte contemporanea, 
considerate nel presente capitolo, nel corso dei primi due decenni del nuovo millennio. La freccia indica  
lo spostamento del focus nelle attività delle tre istituzioni (Biennale di Venezia, Collezione Peggy Guggenheim  
e Palazzo Grassi/Pinault Collection) in equilibrio tra l’ordinata autoritario/partecipativo nella creazione dei contenuti  
e l’ascissa online/in presenza nell’erogazione dei servizi. Elaborazione Diego Mantoan

Figura 5  Rappresentazione grafica della struttura relazionale con FileMaker Pro del prototipo per la banca dati  
della Julia Stoschek Foundation, con evidenziazione della suddivisione multi-tabellare e diramazione di relazioni 
univoche tra tabelle, specie attraverso tabelle ponte e tabelle alias. 2016. © Diego Mantoan

Figura 6  Lo studio di Mario Rimoldi presso la sua agenzia turistica di Villa Esperia in Corso Italia, a Cortina d’Ampezzo, 
con le pareti affastellate dalle opere d’arte collezionate, in una foto scattata nel 1970 da Renato Balsamo. Mario 
Rimoldi nel suo ufficio (foto di Renato Balsamo). AR, Fondo Mario Rimoldi, b. Fotografie Mario Rimoldi, nr. 29

Figura 7  Scheda digitale di un’opera della collezione Rimoldi come si presentava prima dell’intervento  
di digitalizzazione (https://www.musei.regole.it/Rimoldi/, 2021)

Figura 8  Scheda digitale di un’opera della Collezione Rimoldi dopo l’intervento di digitalizzazione  
(https://www.musei.regole.it/Rimoldi/, 2022)

Figura 9  Scheda digitale di un documento del fondo archivistico dopo l’intervento di digitalizzazione  
(https://www.musei.regole.it/Rimoldi/, 2022)
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